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IL TRATTAMENTO DELL’ACQUA

per il miglioramento dell’efficienza 
energetica negli impianti termici



L’organizzazione Cillichemie a Vostro supporto

Anno di fondazione: 1990

Fatturato 2015:  535,3 mil. €

N° dipendenti tot. 2016: 3.300

Consociate nel mondo: 82 

Clienti: Settore domestico, 

società commerciali 

e industriali, 

alberghi e comunità 

in tutto il mondo.

Prodotti e processi: Filtrazione, scambio 

ionico, addolcimento, 

decarbonatazione, 

osmosi inversa, 

nanofiltrazione, 

microfiltrazione, 

ultrafiltrazione, 

acqua ultrapura, 

acqua per vapore...



L’organizzazione Cillichemie a Vostro supporto

AGENTI =  43

ASSISTENTI = 78 



L’organizzazione Cillichemie a Vostro supporto

CONCESSIONARI =  132

CONCESSIONARI CON 
ASSISTENZA = 146



Main Sponsor 2017



LEGISLATIVO/NORMATIVO

TECNOLOGICO/IMPIANTISTICO

PROFESSIONALE/LAVORATIVO



PROGETTAZIONE
(nuovi edifici e ristrutturazioni)



Art. 5, comma 6:

ʺL’applicazione della norma tecnica UNI 8065, relativa ai sistemi
di trattamento acqua, è prescritta, nei limiti e con le specifiche
indicate nella norma stessa, per gli impianti termici di nuova
installazione con potenza complessiva superiore o uguale a
350 kWʺ

D.P.R  26 Agosto 1993 n°412
(agg. D.P.R 21/12/99 n°551)



Art. 4.
Criteri generali e requisiti delle prestazioni ener getiche degli

edifici e degli impianti
Comma 14

14. Per tutte le categorie di edifici , così come classificati in base alla destinazione d'uso all'articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, nel caso di edifici di nuova costruzione e
ristrutturazione di edifici esistenti , previsti dal decreto legislativo all'articolo 3, comma 2, lettere a), b) e c),
numero 1), limitatamente alle ristrutturazioni totali, e nel caso di n uova installazione e ristrutturazione di
impianti termici o sostituzione di generatori di calore , di cui alla lettera c), numeri 2) e 3), fermo restando
quanto prescritto per gli impianti di potenza complessiva m aggiore o uguale a 350 kW all'articolo 5, comma
6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 199 3, n. 412, e' prescritto :
a) in assenza di produzione di acqua calda sanitaria ed in presenza di acqua di alimentazione dell'impianto con
durezza temporanea maggiore o uguale a 25 gradi francesi:
1) un trattamento chimico di condizionamento per impianti di potenza nominale del focolare complessiva minore o
uguale a 100 kW;
2) un trattamento di addolcimento per impianti di potenza nominale del focolare complessiva compresa tra 100 e
350 kW;
b) nel caso di produzione di acqua calda sanitaria le disposizioni di cui alla lettera a), numeri 1) e 2), valgono in
presenza di acqua di alimentazione dell'impianto con durezza temporanea maggiore di 15 gradi francesi. Per quanto
riguarda i predetti trattamenti si fa riferimento alla norma tecnica UNI-CTI 8065 .

D.P.R 2 Aprile 2009 n°59



DMiSE 26.06.2015 – Supplemento Ordinario n. 39 della 
GU n. 162 del 15.07.2015

PRIMO DECRETO: “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni
energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”, nel
quale all’All. 1 Capitolo 2.3 punto 5, il progettista deve prevedere
obbligatoriamente il trattamento dell’acqua a protezione degli impianti termici
nuovi e riqualificati.



TRATTAMENTO ACQUA SEMPRE 
OBBLIGATORIO PER TUTTI GLI IMPIANTI

(filtrazione – condizionamento chimico)



TRATTAMENTO ACQUA OBBLIGATORIO PER GLI IMPIANTI CON  POTENZIALITA’ 
MAGGIORE DI 100 kW E CON DUREZZA MAGGIORE DI 15 °fr DI DUREZZA TOTALE

(filtrazione – addolcimento – condizionamento chimico)



CAMBIAMENTOCAMBIAMENTOCAMBIAMENTOCAMBIAMENTO

TECNOLOGICO TECNOLOGICO TECNOLOGICO TECNOLOGICO 

e e e e 

IMPIANTISTICOIMPIANTISTICOIMPIANTISTICOIMPIANTISTICO



le caldaie ….

I sistemi di circolazione….



I terminali di distribuzione del calore….



l’impiego di materiale moderni…..

nuove componenti degli impianti…..

Valvole termostaticheSistemi di bilanciamento

pH > 7 (Alluminio e leghe) < pH 8   (Norma UNI 8065)

ACCIAIO INOX AISI 304: ~ 100 ppm Cloruri

ACCIAO INOX AISI 316: ~ 1000 ppm Cloruri

RAME: alte concentrazioni di Solfati 



…..valvole termostatiche



Le Leggi che obbligano il "trattamento dell’acqua" come opp ortunità di vendita



LA REALTA’ DEI FATTI !

Le Leggi che obbligano il "trattamento dell’acqua" come opp ortunità di vendita



LA REALTA’ DEI FATTI !

Le Leggi che obbligano il "trattamento dell’acqua" come opp ortunità di vendita



LEGIONELLA 
(acqua calda sanitaria)

ALGA ROSSA 
(riscaldamento radiante)

LA REALTA’ DEI FATTI !
Le Leggi che obbligano il "trattamento dell’acqua" come opp ortunità di vendita



Implicazioni per il manutentore del mancato trattamento :
Alti costi intervento spesso poco presi inconsiderazione!

(es. sporco sonda manometro)

Le Leggi che obbligano il "trattamento dell’acqua" come opp ortunità di vendita



RISANAMENTO
(pulizia degli impianti)

Le Leggi che obbligano il "trattamento dell’acqua" come opp ortunità di vendita



Le Leggi che obbligano il "trattamento dell’acqua" come opp ortunità di vendita



..come può funzionare l’impianto con quest’acqua?!.. e l’efficienza energetica?! 

107 mg/l Ferro



Condominio

GELO

….. responsabilità …..

…a valle del contatore

acquedotto

• INCROSTAZIONI

• CORROSIONI

• DEPOSITI INCOERENTI –
INGRESSO DI 
PARTICELLE 
DALL’ESTERNO

• CRESCITE BATTERICHE

Problemi causati dall’impiego dell’acqua potabile

D.L. 31/01 – D.L. 27/02D.L. 31/01 – D.L. 27/02

L’acqua deve rimanere potabile lungo tutto il suo p ercorso!



Acqua acquedotto

ACQUA FREDDA 

SANITARIA

RISCALDAMENTO

ACQUA CALDA 

SANITARIA

RAFFREDDAMENTO

… gli utilizzi tecnici dell’acqua in un edificio

Riduzione efficienza termica

Riduzione efficienza termica

Riduzione efficienza termica

Igiene «potabilità»

Riduzione efficienza termica

Igiene «potabilità»

Legionella Pneumophila

Legionella Pneumophila

Centrale termica



Perdita efficienza energetica:

CALCARE

(impianto sanitario)

FANGHI E ALGHE

(impianti riscaldamento)



IL POTERE ISOLANTE DEL CALCARE

Fiamma

Metallo

Calcare

Perdita del 

gradiente 

termico

T 1 T 2

T 3

Acqua impianto

1 mm di Calcare 1 mm di Calcare 1 mm di Calcare 1 mm di Calcare ~ 50 mm di ~ 50 mm di ~ 50 mm di ~ 50 mm di AcciaioAcciaioAcciaioAcciaio



• dell’impianto di produzione dell’acqua calda sanitaria del 18-20%

• dell’impianto di riscaldamento e del 8-10%

Esempio:

IL TRATTAMENTO DELL’ACQUA 
migliora l’efficienza energetica!!



31

Efficienza e risparmio energetico con 

il trattamento dell’acqua!



1989 2014Norma UNI 8065: “Trattamento dell’acqua negli impianti termici ad uso civile”

1993

DPR 412/93 art. 5, comma 6 “OBBLIGO TRATTAMENTO ACQUA IMPIANTI POT. > 350 kW”

2009 

DPR 59/09 art. 4, comma 14 “OBBLIGO TRATTAMENTO ACQUA IMPIANTI POT. < 350 kW”

2014

2014

2013 Luglio 

DPR 74/13 art. 8, comma c “OBBLIGO VERIFICA TRATTAMENTO ACQUA MANUTENTORE”

2014

2013 Dicembre

Delibera reg. Lombardia n. X/1118, ART. 14 comma 10c “OBBLIGO VERIF. TRATT. ACQUA MANUTENTORE”

2014

DM 10/02/2014 “SCHEDA N. 2 LIBRETTO e punti C dei 4 Rapporti di controllo: TRATTAMENTO DELL’ACQUA”

2014

… leggi e norme efficienza energetica….



… le novità che approfondiremo insieme….



DPR 59/09 

DECRETO REQUISITI 

MINIMI

…le responsabilità della filiera….

DPR 74/13

DM 10/02/2014

Libretto impianto

DPR 74/13

DM 10/02/2014

Rapporti controllo 

energetico

DPR 412/93 

Progettista,

termotecnico
Installatore Manutentore

TRATTAMENTO DELL’ACQUATRATTAMENTO DELL’ACQUATRATTAMENTO DELL’ACQUATRATTAMENTO DELL’ACQUA



…. facciamo chiarezza!!



- Impianti di produzione acqua calda sanitaria

- Impianti di riscaldamento ad acqua calda

- Circuiti ad acqua surriscaldata fino a 180°C

- Caldaie a vapore a bassa pressione uso riscaldamento

Definisce:

• caratteristiche chimiche e chimico-fisiche dell’acqua

• sistemi di trattamento dell’acqua

• controlli e frequenze

Norma UNI CTI 8065
(Giugno 1989)

Trattamento dell’acqua negli impianti termici ad uso civile



Scopo:

fissare i limiti dei parametri chimici e chimico-fisici delle 
acque negli impianti termici ad uso civile per:

– ottimizzarne il rendimento e la sicurezza

– preservarli nel tempo

– assicurare duratura regolarità di funzionamento anche 
alle apparecchiature ausiliarie

– minimizzare i consumi energetici intendendo così leggi 
e norme vigenti

Norma UNI CTI 8065



Avvertenze all’art. 1.3.2:

• L’acqua destinata all’alimentazione degli impianti termici ad uso

civile deve avere caratteristiche analoghe a quelle di un’acqua

potabile.

DL 31/2001 – DL 27/02 (dal 25/12/2003)

Il trattamento dell’acqua negli impianti termici ad  
uso civile: UNI-CTI 8065



DL 31/2001

“Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità
delle acque destinate al consumo umano”

Entrato in vigore il 25 dicembre 2003.

Definisce i limiti “sanitari” per i diversi parametri chimici e
chimico-fisici.

Definisce in modo molto preciso le responsabilità tra
gestore dell’acquedotto e proprietario/responsabile della
gestione dell’immobile (contatore come limite).



…a valle del contatore

Acquedotto

D.L. 31/01

(responsabilità 
del gestore 

dell’acquedotto)

D.L. 31/01 – D.L. 27/02

(responsabilità del proprietario oppure, dove l’acqua 
è fornita al pubblico, del titolare e del responsabile 

della gestione dell’edificio)

Responsabilità …….

abitazione

ospedale

ristorante

condominio



UNI CTI 8065: IMPIANTI DI RISCALDAMENTO AD ACQUA 
CALDA

DEFINISCE IN MODO PRECISO LE 
CARATTERISTICHE CHIMICHE E CHIMICO 
FISICHE DELL’ACQUA DI ALIMENTAZIONE 

E DELL’ACQUA DI CIRCUITO !



UNI CTI 8065: IMPIANTI DI RISCALDAMENTO AD ACQUA 
CALDA

• Caratteristiche acqua di primo riempimento e rabbocco:

- Aspetto: limpido

- Durezza totale: minore di 15°fr



UNI CTI 8065: IMPIANTI DI RISCALDAMENTO AD ACQUA 
CALDA

• Caratteristiche acqua del circuito:

- Aspetto: possibilmente limpido

- pH: > 7 (con Al e leghe leggere pH
deve essere anche < 8)

- Condizionanti: Concentrazioni prescritte
dal fornitore

- Ferro: < 0,5 mg/l

- Rame: < 0,1 mg/l



La Norma UNI 8065 all’Art. 5,5 «prevede che per impianti soggetti a
fenomeni di corrosione e incrostazioni , va previsto un preliminare

trattamento specifico di risanamento da parte di personale
specializzato»

IMPORTANTE….. MA NON LO FA NESSUNO….

La Norma UNI 8065 all’Art. 5,5: 

-Risanamento degli impianti-

UNI CTI 8065: IMPIANTI DI RISCALDAMENTO AD ACQUA 
CALDA



Art. 5, comma 6:

ʺL’applicazione della norma tecnica UNI 8065, relativa ai sistemi di
trattamento acqua, è prescritta, nei limiti e con le specifiche indicate nella
norma stessa, per gli impianti termici di nuova installazione con potenza
complessiva superiore o uguale a 350 kW ʺ

D.P.R  26 Agosto 1993 n°412

(agg. D.P.R 21/12/99 n°551)



Art. 4.
Criteri generali e requisiti delle prestazioni energ etiche degli

edifici e degli impianti
Comma 14

14. Per tutte le categorie di edifici , così come classificati in base alla destinazione d'uso
all'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, nel caso di
edifici di nuova costruzione e ristrutturazione di edifici es istenti , previsti dal decreto
legislativo all'articolo 3, comma 2, lettere a), b) e c), numero 1), limitatamente alle
ristrutturazioni totali, e nel caso di nuova installazione e r istrutturazione di impianti termici
o sostituzione di generatori di calore , di cui alla lettera c), numeri 2) e 3), fermo restando
quanto prescritto per gli impianti di potenza complessiva ma ggiore o uguale a 350 kW
all'articolo 5, comma 6, del decreto del Presidente della Re pubblica 26 agosto 1993, n. 412,
e' prescritto :
a) in assenza di produzione di acqua calda sanitaria ed in presenza di acqua di alimentazione
dell'impianto con durezza temporanea maggiore o uguale a 25 gradi francesi:
1) un trattamento chimico di condizionamento per impianti di potenza nominale del focolare
complessiva minore o uguale a 100 kW;
2) un trattamento di addolcimento per impianti di potenza nominale del focolare complessiva
compresa tra 100 e 350 kW;
b) nel caso di produzione di acqua calda sanitaria le disposizioni di cui alla lettera a), numeri 1) e
2), valgono in presenza di acqua di alimentazione dell'impianto con durezza temporanea

maggiore di 15 gradi francesi. Per quanto riguarda i predetti trattamenti si fa riferimento
alla norma tecnica UNI-CTI 8065 .

D.P.R 2 Aprile 2009 n°59



NOVITA’ DI LUGLIO 2015 !



DMiSE 26.06.2015 – Supplemento Ordinario n. 39 della 
GU n. 162 del 15.07.2015

PRIMO DECRETO: “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni
energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”, nel
quale all’All. 1 Capitolo 2.3 punto 5, il progettista deve prevedere
obbligatoriamente il trattamento dell’acqua a protezione degli impianti termici
nuovi e riqualificati.



TRATTAMENTO ACQUA SEMPRE 
OBBLIGATORIO PER TUTTI GLI IMPIANTI

(filtrazione – condizionamento chimico)



TRATTAMENTO ACQUA OBBLIGATORIO PER GLI IMPIANTI CON  POTENZIALITA’ 
MAGGIORE DI 100 kW E CON DUREZZA MAGGIORE DI 15 °fr DI DUREZZA TOTALE

(filtrazione – addolcimento – condizionamento chimico)



SECONDO DECRETO: “Schemi e modalità di riferimento per la

compilazione della relazione tecnica di progetto ai fini dell’applicazione

delle prescrizioni e dei requisiti minimi di prestazione energetica negli

edifici”, nel quale il progettista deve prendere in considerazione nella

relazione tecnica anche il tema del trattamento dell’acqua.



Entrato in vigore Luglio 2015: Attivo dal 1 Ottobre !

TERZO DECRETO: Nuove Linnee Guida par la certificazione energetica degli

edifici – Attestato di Prestazione energetica degli Edifici (APE), nel quale il

professionista può indicare il trattamento dell’acqua sanitaria e del circuito

di riscaldamento quale miglioria della prestazione energetica delle

componenti dell’impianto termico.



Nuovi orientamenti Comunità Europea in tema di impianti

• Risparmio energetico / Efficienza energetica

• Sicurezza

Salubrità degli impianti
(es. legionella)



I controlli………..



I controlli………..



I controlli………..



Il Tirreno edizione Grosseto del 30 Aprile 2015



- Sanzioni DPR 74/13 -



UNI 9182:2014 ʺProgettazione, installazione e collaudo di
impianti di alimentazione e distribuzione d’acqua fredda e
caldaʺ



UNI 9182:2014 ʺProgettazione, installazione e collaudo di
impianti di alimentazione e distribuzione d’acqua fredda e
caldaʺ. Art. 5: Prescrizioni per l’utilizzazione dell’acqua:

Acqua destinata al consumo umano: D.L. 31/01 e D.L. 27/02



DL 31/2001- agg. DL 27/02

“Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle

acque destinate al consumo umano”

Entrato in vigore il 25 dicembre 2003.

Definisce i limiti “sanitari” per i diversi parametri chimici e

chimico-fisici.

Definisce in modo molto preciso le responsabilità tra gestore

dell’acquedotto e il proprietario/responsabile della gestione

dell’immobile (contatore come limite).



Condominio

GELO

….. responsabilità …..

…a valle del contatore

acquedotto

• INCROSTAZIONI

• CORROSIONI

• DEPOSITI INCOERENTI –
INGRESSO DI 
PARTICELLE 
DALL’ESTERNO

• CRESCITE BATTERICHE

Problemi causati dall’impiego dell’acqua potabile

D.L. 31/01 – D.L. 27/02D.L. 31/01 – D.L. 27/02

L’acqua deve rimanere potabile lungo tutto il suo p ercorso!



UNI 9182:2014 ʺProgettazione, installazione e collaudo di
impianti di alimentazione e distribuzione d’acqua fredda e
calda ʺ. Art. 5: Prescrizioni per l’utilizzazione dell’acqua :

….altri usi….

Consentito l’impiego di acqua non potabile:

• Alimentazione orinatoi e vasi

• Impianti di innaffiamento

• Alimentazione di fontane, vasche ornamentali e simili

• …..



UNI 9182:2014 ″Progettazione, installazione e collaudo di

impianti di alimentazione e distribuzione d’acqua fredda e calda

″.

Art. 24: Messa in funzione, pulizia e disinfezione

Riferimento alla UNI EN 806-4



Norma UNI EN 806 “Specifiche relative agli impianti all’interno di edifici per

il convogliamento di acque destinate al consumo umano”

UNI EN 806 -Parte 4- Installazione

6.2- Flussaggio delle tubazioni

L’impianto di acqua potabile deve essere flussato con acqua potabile subito

dopo l’installazione e la prova di pressione e prima della messa in esercizio.

Si devono utilizzare filtri per proteggere le reti di distribuzione, valvole,

miscelatori termostatici , etc.



Norma UNI EN 806 “Specifiche relative agli impianti all’interno di edifici

per il convogliamento di acque destinate al consumo umano”

UNI EN 806 -Parte 4- Installazione

6.2.3- Flussaggio delle tubazioni con miscela acqua/aria

In alternativa al solo flussaggio si possono utilizzare sistemi di pulizia che

utilizzano miscele di aria/acqua potabile.

Cillit - BOY



Norma UNI EN 806 “Specifiche relative agli impianti all’interno di edifici per

il convogliamento di acque destinate al consumo umano”

UNI EN 806 -Parte 4- Installazione

6.3- Disinfezione

• Se necessario l’impianto deve essere disinfettato prima della messa in esercizio,

se richiesto dalle autorità o dalla persona responsabile.

• La scelta dei disinfettanti dipende dai regolamenti locali e nazionali, dalla facilità

di impiego, materiali utilizzati negli impianti, etc.

• Si parla di metodi per l’impiego dei disinfettanti e di pulizia e disinfezione dei

serbatoi di accumulo.



UNI 9182:2014 ″Progettazione, installazione e collaudo di

impianti di alimentazione e distribuzione d’acqua fredda e calda

″.

Art. 25: Criteri di gestione e manutenzione

Riferimento alla UNI EN 806-5

Devono essere registrate le risultanze delle verifiche effettuate

sulla potabilità dell’acqua.



Grazie per l’attenzione


